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La politica monetaria causa di fondo della crisi 

Si chiudono i cantieri 
per esportare capitali 

Come ò amministrata la « stretta creditizia » - Il credito negato in base alla legge dello 
Stato viene dato ai medesimi destinatari ma in via privata - Il caso dell'INFIR, un « inter
mediario degli intermediari » fatto apposta per rallentare i finanziamenti e renderli più cari 

La bilancia dei pagamenti economica, secondo informazioni della Banca d'Italia, mette 
In evidenza che nell'ultimo anno la differenza fra capitali esteri affluiti In Italia (esclusi 
I prestiti) e capitali esportati dà un rtsultatontgattvo di 970 miliardi di lire. Queste espor
tazioni sono dovute per 751 miliardi a movimenti non controllati e ni rimanente nd operazioni 
autorizzate. Le società e i privati italiani hanno effettuato all'estero investimenti «di por
tafoglio » per 418 miliardi di lire e prestiti privati a favore di debitori esteri per 113 miliardi 
ma queste escportazioni di ca
pitale sono state soltanto in 
parte compensate da investi
menti provenienti dall'estero. 
Inoltre si è verificato un fatto 
nuovo: i gruppi finanziari ita
liani hanno fatto molte opera
zioni utilizzando il ricavo di ven
dite, o di altre operazioni, al
l'estero col risultato che la 
Banca d'Italia non è più nem
meno in |rado di stabilire quan
to essi investono all'estero. I 
capitali esportati, cioè, sono 
molti di più di quanti risultino 
nella bilancia economica dei pa
gamenti ed il disavanzo è supe
riore ai 970 miliardi detti. 

Questa perdita, a sua volta, 
è responsabile di una parte so
stanziale del disavanzo della bi
lancia dei pagamenti. 

DOPO IL GIRO DI VITE FISCALE 

L'inflazione divora 
le «misure sociali» 

promesse da Giscard 
Proposti provvedimenti a media e lunga scadenza i 
cui effetti si faranno sentire a dir poco fra un anno 

CONSEGUENZE — L'invio al
l'estero di una massa cosi gran
de di capitali ha contribuito a 
modificare profondamente le 
possibilità di finanziamento de
gli investimenti. La stretta cre
ditizia e l'aumento dei tassi 
d'interesse, che funziona in mo
do complementare, ha come re
troterra l'esportazione di capi
tali. I limiti posti all'incremen
to delle erogazioni di credito 
bancario sono ulteriormente ag
gravati dal fatto che gli espor
tatori di capitali — in particola
re i grandi gruppi finanziari — 
dopo avere portato capitali al
l'estero tendono a compensare 
la deficienza di mezzi per l'at
tività in Italia con richieste di 
credito. E' stato notato che il 
tasso d'interesse più basso pra
ticato dalle banche italiane, il 
15.40%. è superiore del 3-49Ó al 
tasso minimo praticato sui prni-
cipali mercati internazionali. 
Questa differenza in più a spe
se dell'economia italiana (che 
si riflette sui prezzi) misura la 
« preferenza politica » dei de
tentori di capitale speculativo 
per l'esportazione dei capitali. 

Tn queste condizioni il freno 
all'esportazione dei capitali non 
sono gli alti tassi d'interesse 
ma misure di controllo efficaci 
sia sulla formazione del rispar
mio — che oggi arriva in trop
po larga misura agli interme
diari che vi speculano — sia 
sulla gestione delle istituzioni 
finanziarie e dei cambi. Con
trollo non burocratico, ma «po
litico », mediante provvedimen
ti che incidano sul funziona
mento degli istituti. 

La stessa Banca d'Italia in 
uno studio su «L'atìallsi della 
raccolta del risparmio ^ rileva, 
ad esempio, che i Fondi comu
ni di investimento — presentati 
due anni fa come un toccasana 
per far giungere risparmio alla 
produzione — investono in set
tori non produttivi (quando non 
inviano il capitale raccolto al
l'estero). 

EDILIZIA — L'origine politi
ca del problema è posta in evi
denza dal modo stesso come è 
« amministrata » la stretta cre
ditizia. Prendiamo fa coopera
tiva edilizia che costruisce al 
Quarticciolo (Roma) e che ha 
avuto autorizzazione per un mu
tuo di 1000 milioni in base alla 
legge di agevolazione del 1965. 
Sono passati nove anni, il can
tiere è stato impiantato in base 
all'autorizzazione ricevuta ma il 
ministro del Tesoro ha «dimen
ticato» di emettere il decreto 
che rende esecutivo il mutuo 
col contributo statale. La coo
perativa è stata nel frattempo 
finanziata dalla banca cui si è 
rivolta, a titolo di anticipazio
ne. ma il tasso d'interesse è 
salito in questo modo dal 5*^ 
previsto dalla legge del 1965 al 
159ó del 1974. La banca ha in
teresse che questa situazione 
prosegua, ci guadagna; il mi
nistero tace; il credilo viene 
erogato (per chi se la sente 
o è costretto a pagare tanto) 
ugualmente ma a condizioni 
strozzinesche. Centinaia di can
tieri edilizi tirano avanti in 
questa maniera. 

Un altro esempio di «politica 
del credito » è la posizione in 
cui è venuto a trovarsi l'Istitu
to nazionale per il finanziamen
to della ricostruzione-INFIR. 
ente pubblico operante presso il 
ministero dei Lavori pubblici. 
La legee scioglie tutti gli enti. 
n favore di una riorganizzazio
ne unitaria detl'intervento in 
edilizia con perno in sede re
gionale. ma riXFIR è stato 
« dimenticato >. Quando i dipen
denti hanno sollecitato il loro 
inserimento nei piani di ristrut
turazione unitaria la loro ri
chiesta è stata elusa. La dire
zione è stata rinnovata, sia nel
la presidenza (RoeceHa. PSI) 
che nella figura del direttore 
(Gava. della famiglia de! nota
bile napoletano, ovviamente de) 
col chiaro proposito di continua
re. Ora l'INFIR. che non ha 
alcuna fonte di nnanzianlento 
propria, attende 37 miliardi dal
la Cassa Depositi e Prestiti — 
altro ente pubblico intermedia
rio — e tiene in stallo richieste 
di cooperative per 650 miliardi 
di investimenti con vaghe pro
messe che si basano sull'ipotesi 
opposta a quella della riduzione 
dei costi poiché, in pratica, si 
tratterebbe di piazzare un « in
termediario degli intermediari » 
fra le imprese che investono e 
I l fonti di finanziamento. 

r. s. 

Visita nell'Isontino 
dell'incaricato 

d'affari della RDV 
GORIZIA. 19. 

Si è conclusa nell'Isontino la visita dell'incaricato d'affari della 
Repubblica democratica del Vielnom, Tieng. 

Tieng è stato ospite nella serata di lunedi della festa dell'Unità 
di Ronchi, nel corso della quale, da parte delle sezioni del PCI, 
è stato consegnato il secondo assegno di un milione di lire ricavato 
dalla vendita dei quadri offerti per la ricostruzione del Vietnam 
dagli artisti del Friuli-Venezia Giulia, 

Dopo la manifestazione internazionalista, durante la quale hanno 
parlato il segretario della federazione e il compagno sen. Franco 
Calamandrei, Tieng è stato ospite del consiglio di fabbrica del-
l'Italcantieri. Gli è stato rivolto un caloroso saluto a nome del 
consiglio di fabbrica e a nome della FLM. 

L'ospite ha poi visitato gli impianti del cantiere, accompagnato 
dal direttore dello stabilimento, ing. Priano. 

A conclusione della sua permanenza nella provincia isontina, 
Tieng ha visitato l'azienda agricola Renati, incontrandosi con i 
dirigenti e i lavoratori. 

CONTRO LO SPERPERO DELLA CARTA Gli impiegati dell'UNESCO 
hanno inscenato in una sala 

della tede di Parigi una manifestazione contro lo spreco di carta nel mondo. La sola 
UNESCO — afferma un cartello — butta nei rifiuti 400 tonnellate dì carta ogni anno. 
Salvando la carta si salvano gli alberi, sostiene uno slogan Inalberato di fronte al mucchi 
di carta di scarto ammassati dal dimostranti per rendere più eloquente la loro protesta 

Un convegno a Roma sull'introduzione dei sistemi di avanguardia in campo sanitario 

AUTOMAZIONE E TECNICHE DEL FUTURO 
PER OSPEDALI SENZA GARZA E MEDICINE 

Denunciati i pericoli di una fuga in avanti che copre le vere carenze del sistema sanitario e avvantaggia la speculazione - Ele
menti di contraddittorietà - Il ministro della Sanità si pronuncia per un controllo politico dell'automazione ma non indica i mezzi 

Nel '73 sono stati regi
strati in Italia i l mila casi 
di tifo contro i 144 degli 
Stati Uniti, e probabilmente 
siamo alla vigilia di una nuo
va Ventata di colera. Però 
già nel '72 il mercato italia
no dell'automazione in cam
po sanitario (cioè delle tecni
che di controllo, trasmissio
ne ed elaborazione dei dati) 
ha raggiunto il livello di cir
ca 40 miliardi; e da quel
l'anno l'incremento medio an
nuo è stato dimeno del 10 
per cento. Ancora: la spesa 
complessiva per la salute in
cide ormai quasi per l'B per 
cento sul reddito nazionale 
lordò, ma gli ospedali sono 
allo stremo, senza neppure 
l'alcool per medicate e di
mettono forzosamente gli am
malati. 

Di fatto cioè all'espansione 
di una spesa che In gran 
patte va ad alimentare 1 car
rozzoni mutualistici e l'indu
stria farmaceutica, corrispon
de un progressivo deteriora
mento delle condizioni di sa
lute della popolazione e del
la qualità igienlco-ospedalie-
ra del Paese. In questa si
tuazione, che senso ha e de
ve avere l'uso delle tecniche 
più moderne o «avveniristi
che». almeno per il Paese 
del colera? A quest'interroga

tivo tenta da ieri di dare 
una risposta un convegno del
la politica di plano e i pro
blemi dell'automazione in Sa
nità che si svolge a Roma. 

Il convegno è però viziato 
da una contraddizione di fon
do. A gestirlo sono, insieme, 
l'iBPE (un organo del mini
stero del bilancio in cui coe
sistono orientamenti anche 
assai diversi) e quella So
cietà di ricerca per l'automa
zione e la gestione ospedalie
ra (SAGO) attraverso cui do
veva prender corpo, con i 
fondi IMI, l'intervento pub
blico in un settore su cui 
già s'accentrano minacciose 
mire dei più grossi potentati 
del capitalismo privato e se
mi-pubblico, e che Invece ri
schia ogni momento di più 
di trasformarsi in una pura 
società di marketing per i 
suoi soci: la Fiat e l'Olivetti, 
la Montedison e l'ENI. tutti 
impegnatissimi a sfruttare 
una rapida diversificazione 
dei propri Investimenti per 
tentare dì condizionare e de
terminare il futuro tecnolo
gico del sistema sanitario na
zionale. 

Il convegno ha così rive
lalo per intero, e sin dalle 
prime battute, le sue due 
anime; ma soprattutto ha 
consentito di verificare la por

tata dei pericoli dell'introdu
zione politicamente incontrol
lata. di tecnologie avanzate 
•n medicina. Lo ha detto su
bito, in una delle relazioni 
introduttive, il prof. Severi
no Delogu. Più che ammette
re, Delogu ha denunciato 
che l'ingresso dell'automazio
ne negli ospedali « è avvenu
to alHnsegna dell'irrazionali
tà e dell'improvvisazione as
sumendo spesso il carattere 
di un vero e proprio merca
to selvaggio» alimentato dal
la speculazione. 

In queste condizioni, la 
espansione dell'automazione 
ha finito per servire « a ten
tare di coprire le vere ca
renze del sistema sanitario 
realizzando un apparente ef
ficientismo che in ultima an-
lisi si è rivelato come una 
fuga in avanti rispetto ai ve
ri e qualche volta drammati
ci problemi della nostra or
ganizzazione sanitaria». E il 
guaio è, ha ancora osserva
to Delogu, che proprio la 
struttura istituzionale e ope
rativa dell'organizzazione sa
nitaria è tale da favorire e 
sostenere tale processo, facen
dosene strumento funzionale. 
Ciò che ha alimentato il fer
vore tecnocratico di operp to
ri indotti ad acquistare (cioè 
a fare acquistare) «la mac-

GIÀ' SEQUESTRATI INGENTI QUANTITATIVI 

Traffico di vino fasullo 
fra la Sicilia e il Lazio 
Spacciata come «genuino prodotto dei Castelli» una bevanda fatta 
con le « cartine » — Grave danno alla viticoltura siciliana e laziale 

Dalla nottra redattane 
PALERMO. 19. 

L'inchiesta del pretore ro
mano Amendola sul vino fa
sullo prodotto ih Sicilia e ven
duto a Roma sotto l'etichetta 
di «genuino prodotto del Ca
stelli » ha fatto finalmente 
scattare nella Sicilia occiden
tale un'operazione generaliz
zata di controllo e di seque
stri. 

Ingenti quantitativi di solu
zione zuccherina per il « vi
no» dei sofisticatori (e in 
realtà acqua sporca maneg

g i a t a con «cartine» in labo
ratori artigianali) sono stati 
sequestrati dai carabinieri del 
nucleo ant!sofìsticaz:oiii in 
questi giorni a Partinlco, San 
Giuseppe Jato, Salem.', Ca-
stelvetrano, quelli che erano, 
sino a qualche anno fa, i cen
tri-chiave del vigneto sicilia
no e che sono divenuti negli 
ultimi tempi t centri-chiave 
delia speculazione. 

Il contraccolpo per la pro
duzione e per il mercato vi
nicolo locale è stato dram
matico: non tutto il «vino 
senza uva » prende, infatti. la 
via dell'esportazione tramite 
le navi-cisterna che dai por
ti del Trapanese prendono il 
largo per il «continente», e 
approdano davanti alle coste 
laziali, ma la gran parte del 

« prodotto » rimane in loco 
mettendo in crisi (una cnsi 
araminatica d ie nessuno, ne 
il governo di Roma, ne quel
lo ai Fa^ermo. na mosso un 
dito per fronteggiare) le pic
cole e medie aziende di pro
duttori onesti e il tessuto, an
cora di piccoie dimensioni ma 
fino a qualche tempo fa in 
via di decollo, delle cantine 
sociali consortili e cooperati
ve dell'isola. 

La protesta dei viticultorl 
siciliani non ha atteso, infat
ti. le iniziative delia magi
stratura romana per farsi 
sentire: in vane parti del-
l'Lsoia si è realizzata un'unità 
d'intenti sema precedenti del
le forze sociali ed economi
che che operano nelle campa
gne. Basii fare l'esempio di 
Trapani dove anche l'Asso
ciazione degli agrari si è tro
vata d'accordo in questi me
si con t cooperatori della Le
ga, i sindacati del salariati, 
le organizzazioni democrati
che del coltivatori, per dare 
vita a numerose manifesta
zioni di protesta. 

Nel Trapanese, per dare 
la sveglia alle autorità regio
nali, Hanno pure versato, in 
segno di protesta, migliala di 
ettolitri di vino (quello buo
no, fatto con uva) per le 
strade. Ld spreco di risorse 
ha raggiunto un punto-limite: 
migliaia di ettolitri di vino 

della scorsa annata giacciono 
Invenduti nelle cantine, men
tre alla luce del sole gruppi 
di speculatori, decisi a tutto, 
fanno il bello e il cattivo tem
po. Li chiamano i « viliculto-
ri senza viti»: i sequestri di 
questi giorni riguardano solo 
una minima parte di essi. 

Ma torniamo ai molteplici 
e Interessantissimi risvolti po
litici che la sofisticazione di
lagante ha sollecitato in Sici
lia: Io zuccheraggio dei vini 
non l'ha inventato la mafia, 
né tanto meno 1 produttori 
onesti (e sono la maggioran
za) in Sicilia: il via allo 
zuccherinaggio indiscriminato 
(un colpo al cuore dell'eco
nomia siciliana) voleva darlo, 
giusto un anno fa, una pro
posta di legge presentata al 
parlamento da un gruopo di 
democristiani del nord. Qui, 
al contrario, la resistenza al
la speculazione ha assunto — 
grazie alle pressioni delle for
ze sindacali e delle associa
zioni professionali e coopera
tive — un largo carattere 
unitario: per una parte del 
Vino ammassato nelle canti
ne, l'Assemblea regionale si
ciliana ha dispasto recente
mente la «distillazione age
volata», accogliendo le pro
poste del gruppo comunista. 

Vincenzo Vasti* 

china che fa tutto » che poi, 
il più delle volte, è sottouti
lizzata per mancanza di pro
grammi e di competenze tec
niche adeguate. 

Non è quindi l'automa
tismo in sé a poter dare 
una risposta soddisfacente ai 
bisogni reali di salute; sem
mai una profonda modifica 
dell'attuale sistema sanitario 
italiano che resta incentrato 
fondamentalmente sul mo
mento diagnostico-curattvo e 
quindi è scarsamente attento 
alle esigenze della prevenzio
ne. Piuttosto, ha concluso in 
sostanza Delogu, liquidiamo 
la mutualità e il mostruoso 
castello burocratico costruito 
intorno ad un concetto sor
passato; unifichiamo i servizi 
su base territoriale; avviamo 
la riforma individuando ob
biettivi e priorità; e privile
giamo il momento della pre
venzione. Su questo retroter
ra completamente nuovo e 
moderno l'automazione potrà 
essere innestata come uno de
gli strumenti che possono so
lo favorire la conquista di 
obiettivi ottimali di salute. 

Pochi istanti dopo è venuto 
il controcanto: neppure dal 
rappresentanti della SAGO 
(alcuni dei quali anzi, ed 
In particolare il prof. Dona
to e la dr. Manacorda, ma
nifestavano una sostanziale 
convergenza di opinioni con 
Delogu) ma direttamente da 
uno dei massimi dirigenti 
delPIBPE, il coordinatore dei 
programmi per i settori pro
duttivi dr. Russollllo. Non 
che nella sua relazione si 
tacesse l'esigenza e l'urgenza 
della riforma. Tutt'altro. So
lo che anch'essa vi diventava 
un elemento funzionale pro
prio alia penetrazione capi
talistica. per l'identificazione 
e la scelta del moduli, per l'or
ganizzazione e soprattutto la 
unificazione della domanda. 

Al punto da consentire a 
Russollllo di indicare nell'au
tomazione una scelta alterna
tiva a quella della produzio
ne consumistica dei farmaci, 
e di valorizzare le R notevoli 
prospettive di sviluppo» del 
settore per auspicare «una 
presenza di dimensioni mag
giori » dell'industr:a italiana. 

Costretto — per la prima 
volta, malgrado si discuta di 
queste cose ormai da molti 
mesi — ad uscire allo sco
perto, il ministro della Sa
nità Vittorino Colombo (de) 
ha cercato di fronteggiare op
poste opinioni e contrastanti 
interessi con un discorso in
teressante eppur sempre vel
leitario. Colombo ha ribadito 
infatti, e con accenti piutto
sto fermi, il primato del mo
mento politico, e quindi la 
necessità di un preciso con
trollo politico sulle scelte tec
nologiche e sull'ago dell'au
tomazione da realizzare nel 
quadro della riforma sanita
ria Senonchè la riforma è 
tut ta di là da venire (le an
ticipazioni sono semmai di 
segno opposto, controrlfor-
matrlcl: vedi 11 tentativo di 
foraggiare ancora, e massic
ciamente, le mutue mangia-
soldl) mentre è già In atto 
non solo l'Invasione degli au
tomatismi ma 11 plano dei 
grandi gruppi privati per ge
stirla. 

Ecco allora che continua 
a restare Irresoluto il nodo 

del ruolo (e del mezzi) del
lo Stato, delle Regioni, dei 
sindacati per gestire real
mente Una politica di con
trollo dell'intervento tecnolo
gico nella sanità. Ma pro
prio su questo, ciò che non 
è stato detto ieri, potrà es
serlo oggi: al centro della 
seconda giornata del conve
gno c'è appunto Una tavola 
rotonda su questo tema cui 
partecipano tra gli altri il 
segretario dell'Ufficio del Pro
gramma, Ruffolo; l'assessore 
alla sanità della Regione Emi
lia-Romagna, compagno Tur-
ci; il segretario confederale 
della CISL Ciancaglioni; il dr. 
Scassettati presidente della 
SORIN, una delle società 
create dalla Fiat per en
trare a vele spiegate nel cam
po sanitario. 

9- *• P-

Dal PCI 

Antimafia: 
sollevato 
il caso 

Ciancimino 

La Commissione parlamen
tare di inchiesta sUlla ma
fia farà il preanrtunciato so
pralluogo a Milano ed inter
rogherà Luciano Lìggio. che 
ora si trova nel carcere di 
Bologna, nel periodo fra il 
15 e il 18 luglio. A Milano 
sarà compiuta una ricogni
zione del tipo di quella già 
fatta a Bardonecchia e a 
Torino, nel quadro della in
dagine relativa all'attività 
della mafia nel triangolo in
dustriale, con particolare ri
ferimento ai sequestri di per
sona. 

In questo contesto è pre-
Visto l'interrogatorio di Lìg
gio a Bologna, subito dopo la 
visita a Milano. Nel prossimi 
giorni la commissione defi
nirà due questioni importan
ti sollevate dal commissari 
comunisti. La prima riguar
da il documento dell'Antima
fia relativo alle vicende ro
mane collegate a Frank Cop
pola. al questore Mangano, e 
al defunto procuratore capo 
della repubblica Scaglione. Il 
documento è già pronto. I 
comunisti chiedono che esso 
sia trasmesso immediatamen
te al Parlamento. 

La seconda questione sol
levata dai parlamentari co
munisti riguarda le recenti 
nomine del governo regiona
le siciliano al vertice di en
ti pubblici e di banche e 
organismi finanziari. In par
ticolare è stata denunciata 
con forza la nomina del di
scusso ex sindaco de di Pa
lermo, Vito Ciancimino, a 
componente il consiglio di 
amministrazione delle Casse 
di Risparmio delle province 
siciliane. E' stato posto fra 
l'altro il problema di chie
dere chiarimenti al presiden
te della Regione sulla nomi
na di Ciancimino, considera
to soprattutto 11 fatto che 
di lui a suo tempo si è oc
cupato proprio l'Antimafia. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 19. 

Dopo l'aumento delle Impo
ste, della benzina, della elet
tricità, del gas e del carbone, 
decisi mercoledì scorso nel 
quadro di un « piano antlnfla-
zlonlstico », il consiglio del mi
nistri ha approvato stamattina 
l'altra faccia della medaglia, 
cioè 11 « plano sociale » ispi
rato a una parte delle pro
messe che Giscard d'Estaing 
aveva fatto nel corso della 
campagna presidenziale 

Di questo « piano sociale », 
all'ora In cui scriviamo, si co
noscono soltanto le linee gene
rali perchè 11 presidenzialismo 
sempre più accentuato del re
gime vuole che sia il presi
dente della Repubblica ad an
nunciare ai francesi, attra
verso la televisione, le de
cisioni importanti del gover
no. E naturalmente Giscard 
d'Estaing lo fa con estrema 
abilità, attenuando il caratte
re repressivo delle misure fi
scali e gonfiando oltremodo 
quelle delle misure sociali. 

All'ingrosso, questo piano, si 
divide In due capitoli: un ca
pitolo di misure urgenti e 
inevitabili, che qualsiasi go
verno avrebbe preso senza 
menarne troppo vanto, e con
sistente nell'aumento degli as
segni familiari, delle pensioni 
e del salario minimo, che ver
rebbe portato a 1.200 franchi, 
cioè a circa 160.000 lire, un 
capitolo di misure a media e 
lunga scadenza, che dovrebbe
ro migliorare le condizioni e 
la durata settimanale del la
voro (che in Francia è la 
più lunga d'Europa), garanti
re la sicureziia dell'impiego 
e di un reddito minimo in ca
so di licenziamento, mettere 
mano ad una riforma delle 
imprese e al rafforzamento 
della partecipazione operaia. 

Il contrasto tra il « piano 
antinfIazionistico » e il « pia
no sociale» è abbastanza stri
dente. Nel primo caso le mi
sure prese sono di applicazio
ne immediata, tendono a col
pire i consumi popolari e non 
costituiscono nemmeno un ini
zio di quella riforma fiscale 
che dovrebbe instaurare una 
maggiore giustizia tributaria 
e distributiva della ricchezza. 

Nel secondo caso, se si ec
cettuano le migliorie urgenti 
e già in gran parte divorate 
dall'inflazione (è da un anno 
che i sindacati si battono per 
l'aumento del salario minimo 
a 1.200 franchi), si parla di 
misure a media e lunga sca
denza, 1 cui effetti si faranno 
sentire nel migliore dei casi 
tra un anno o due e che co
munque non mutano o rifor
mano le strutture produttive 
e tutt'al più le renderanno più 
elastiche. 

E non c'è da meravigliarse
ne. Giscard d'Estaing e Chi-
rac. che continuano a dichia
rare di « voler andare fino 
in fondo » nella trasformazio
ne della società, non possono 
andare in effetti al di là di 
« riformette » ispirate ai vec
chi piani gollisti senza urta
re gli interessi del grande ca
pitale di cui sono l'espressio
ne politica. E non sono certo 
questi semplici e spesso utili 
ritocchi del sistema che pos
sono aprire la strada ad una 
società più giusta, più equi
librata, nella quale verrebbero 
eliminate le enormi disugua
glianze sociali che la caratte
rizzano. 

Non si tratta qui di fare 
un processo alle intenzioni: 
ma già le intenzioni appaio
no al di sotto delle promesse 
elettorali e queste misure so
ciali ci sembrano uno stru
mento per migliorare il mec
canismo. non per eliminare le 
sue profonde ingiustizie. 

Un esempio valga per tutti. 
quello delle gravi restrizioni 
del credito annunciate stamat
tina e rientranti nel famo
so «piano antinflaz!onisticu». 
Chi compera a credito? Non 
certo i privilegiati di questa 
società ma le migliaia di sa
lariati — e sono la maggio
ranza — che percepiscono sa
lari inferiori a 1800 franchi 
al mese. Ebbene, da oggi per 
acquistare a rate un televiso
re, una lavatrice o una auto
mobile bisognerà pagare non 
più il 19 ma il 22 per cento 
in più del valore del bene ac
quistato. Il tasso di interesse 
sui prestiti concessi dalle 
banche passa al 12,80 per cen
to. uno dei più alti d'Europa, 
Per contro l'interesse che le 
banche concedono ai piccoli 
risparmiatori è dell*8 per cen
to, un Interesse irrisorio se 
paragonato al 16 per cento 
del tasso Inflazionistico che 
verrà registrato nel 1974. 

Augusto Pancaldi 

SENATO 

RAI: si discute 
lo proroga 

della convenzione 
L'esame del decreto di pro

roga della convenzione tra lo 
Stato e la RAI è proseguito 
nelle commissioni Interni e 
Poste e telecomunicazioni del 
Senato, convocate in sede re
ferente. Nel dibattito sono in
tervenuti 1 compagni Maffio-
lettl. Cavalli, Cebrellt e Alie
nante. 

Maffiolettl ha preliminar
mente sollevato Una pregiu
diziale politica alla discussio
ne, rilevando lo stato di pre
carietà e di incertezza In cui 
si discute la proroga. 

II compagno Cebrelll, In 
particolare, ha sollevato la 
questione della disattivazione 
delle Antenne che ritrasmet
tevano programmi stranieri. 

Promosse dal Comitato unitario ragionai* 

Le manifestazioni 
in Toscana per 
il trentennale 

della Resistenza 
A Massa Marittima il 29 saranno comme
morati gli 83 minatori trucidati dai nazisti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 19 

Con la solenne commemo
razione degli 83 minatori tru
cidati a Niccloleta e Castel-
nuovo Val di Cecina dai na
zisti, che avrà luogo dome
nica 29 giugno a Massa Ma
rittima, hanno praticamente 
inizio nella regione le cele
brazioni per il XXX della Re
sistenza, preparate dal comi
tato unitario regionale, rap
presentativo di tutte le forze 
democratiche. Tali celebra
zioni — ha detto il presiden
te del comitato unitario e del 
consiglio regionale toscano, 
compagno Gabbuggiani, nel 
presentare il programma — 
cadono in un momento parti
colarmente delicato per la vi
ta del nostro paese, caratte
rizzato dagli atti terribili e 
criminosi delle forze fasciste 
che vogliono sovvertire le Isti
tuzioni democratiche. Per 
questo le celebrazioni avran
no un carattere che va al di 
là del fatto commemorativo: 
c'è l'Impegno cioè ad appro
fondire lo studio, la conoscen
za della Resistenza e delle 
situazioni che hanno «impe
dito uno sviluppo della nostra 
società nel senso Indicato dal
la Costituzione », al quale tut
te le forze politiche, culturali, 
sociali devono sentirsi oggi 
impegnate. Gabbuggiani ha 
quindi ricordato come la To
scana abbia aderito all'appel
lo della Regione lombarda 
per un incontro con il capo 
dello Stato sui problemi del
l'ordine pubblico (il 24 avrà 
luogo a Milano l'incontro de
gli uffici di presidenza del 
consigli regionali), ed alla 
proposta di promuovere in 
tutte le regioni una grande 
inchiesta sull'attività di tut
te le organizzazioni fasciste e 
para-fasciste. 

Alla manifestazione di Mas
sa Marittima interverranno, 
tra gli altri, Un superstite 
della strage — Giovanni Gai 
— e BrUno Storti. Per tale 
occasione — che vedrà una 
forte partecipazione operaia 
— verrà diffuso, nelle fab
briche e nelle scuole, un opu
scolo illustrativo di quei tra
gici avvenimenti. Per ricor
dare il contributo dato dalle 
donne alla lotta di liberazio
ne, si svolgerà il 6 e 7 lu
glio una grande manifesta
zione a Carrara, città ove la 
partecipazione delle donne fu 
particolarmente significativa. 

La manifestazione vedrà la 
inaugurazione di un bassori

lievo, dedicato alle donne to
scane nella Resistenza, dello 
scultore Dante Isopi, spetta
coli teatrali e una conferen
za-dibattito su «Le donne t 
la Resistenza ». Con la com
memorazione dei carabinieri 
caduti a Fiesole, il 12 agosto 
avranno inizio le manifesta
zioni dedicate alla rievocazio
ne del contributo, particolar
mente significativo in Tosca
na, dato alla Resistenza dalle 
Forze armate. Infatti, dopo le 
manifestazioni di Fiesole, ci 
avrà il 10 settembre a Piom
bino, una grande manifesta
zione per ricordare la resi
stenza opposta ai tedeschi 
dalla marina militare 

Sempre a settembre si svol
gerà a Firenze la grande ma
nifestazione «Forze armate • 
Resistenza ». Partigiani, re
parti in armi e rappresentan
ze delle forze armate alleate 
sfileranno per la città. Queste 
celebrazioni sono accompagna
te da una approfondita ricer
ca storica. E* noto che 1*11 
agosto, ricorrenza dell'insedia
mento del C.T.L.N. in palazzo 
Medici Riccardi e della libe
razione di Firenze, sarà ricor
dato con una cerimonia in 
palazzo Medici Riccardi 

Il 12 agosto una grande ma
nifestazione per commemora
re i martiri della Versilia si 
svolgerà a Stazzema di Pie-
trasanta, ma anche il mondo 
della scuola sarà Investito 
dalle celebrazioni. Il comita
to regionale, d'intesa con il 
ministero della pubblica istru
zione, ha predisposto lo svol
gimento di un corso sulla Re
sistenza, con programmi uni
ci che una equipe di docenti 
svolgerà nelle città di Firen
ze, Pisa, Siena per gli inse
gnanti delle scuole medie nel
la seconda metà di ottobre. 
Anche nelle università tosca
ne sono in corso iniziative 
per la celebrazione del XXX 
con studi, seminari interdipar
timentali, ricerche sulla Re
sistenza. 

Con 11" tema della Resisten
za si aprirà l'anno accademi
co in alcune università men
tre saranno ricordate le per
sonalità universitarie più emi
nenti della Resistenza. Nella 
celebrazione della Resistenza 
in Toscana non può mancare 
la commemorazione del sacri
ficio e del contributo dato dai 
religiosi alla lotta di libera
zione: oltre 70 religiosi ven
nero trucidati dai nazifasci
sti. 

m. I. 

da oggi 
una pista in più! 

da Roma e Milano 
per Mosca 

Tokyo e Pechino 
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Nel 1973, l'Aeroflot, si pose al primo posto 
della rotta transiberiana, inaugurando il ponte aereo 
diretto che unì Roma. Via Mosca, a Tokyo 
NEL 1974 • PECHINO - SI AGGIUNGE 
ALLA GIÀ' VASTISSIMA RETE INTERNAZIONALE 
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Via BissolatJ. 27 - tei. 4754249 - 476704 - 4756001 
Telex/via Sita Romtosu 
Aeroflot • Milano - Agenzia 
Via Vittor Pisani. 19 • tei. 655500 • 667156 • Telex/via Sita Miltotu 
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